
Ultimatum Alitalia:
accordo o licenziamenti

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

La bomba a orologeria è scatta-
ta ieri alle 12. Il commissario
straordinario Augusto Fantozzi
ha incontrato le sigle sindacali
Alitalia ed ha prospettato
un’unica alternativa: un’intesa
in 24 ore, o si avviano subito le
procedure di mobilità e la di-
sdetta dei contratti. Governo e
commissario vogliono chiude-
reoggi:hannoconvocatolepar-
ti alle 10 al ministero del Lavo-
ro. Ci saranno tutti: Fantozzi,
Claudio Sabelli per Cai, gover-
no e rappresentanti dei lavora-
tori Alitalia e Air One. Alla vigi-
lia i sindacati sono molto cauti:
accordopossibile,masoloacer-
tecondizioni.Spazzareviaquel-
la proposta di contratto unico e
ripartire dal piano: questa l’in-
tenzione. Serve un piano soste-
nibile, altrimenti addio «pace
dei cieli». Già negli ultimi gior-
ni negli aeroporti l’atmosfera si
è fatta rovente: manifestazioni
spontanee,assemblee,mobilita-
zioni. I vertici sindacali fanno
continui inviti alla calma,ma la
situazionepotrebbeanchedege-
nerare. Nonostante tutto, il mi-
nistroMaurizioSacconirestaot-
timista. «L'alternativa è il falli-
mento e porterà tutti ad avere
comportamenti ragionevoli»,
spiega. Insomma, si ripetono
appelli alla «ragionevolezza»,
ma la partita non è affatto faci-
le, soprattutto se restano i nu-
meri già filtrati con quasi nove-
mila lavoratori lasciati a casa.
Proprio sui numeri si è concen-
trato il faccia-a-faccia con Fan-
tozzi.Dopola«deadline»ribadi-

ta dal commissario, i sindacati
hanno chiesto per l’ennesima
volta di conoscere i numeri pre-
cisi sulpersonale, perché lecifre
filtrate finora secondo le orga-
nizzazioni non corrispondere-
bebro a quelle reali. Già al tavo-
loFantozziharicordatocheidi-
pendenti di Alitalia Fly al 31 lu-
glio sono di 10.700 unità ed ha
fornito i dettagli sul personale
di terra, di volo e sui piloti. Tra
ieri sera e stamani dovrebbero
arrivare nuove cifre. Il commis-
sario straordinario ha spiegato
che l’apertura della mobilità e
ladisdettadeicontratti sarebbe-

ro atti dovuti, imposti dalla leg-
ge,vistoche le relativeprocedu-
re erano state avviate dalla ge-
stione precedente. Per alcuni
esponenti sindacali, però, si è
trattato di un vero aut aut, di
un’indebita pressione. Nono-
stante il nervosismo, i rappre-
sentanti dei lavoratori si siede-
rannotuttioggiattornoal tavo-
lo: cercare un’intesa è d’obbli-
go. «Vedremo se ci sono rispo-
ste sulle questioni sollevate fin
dall’inizio - spiegaFrancoNasso
segretario Filt-Cgil - Da sempre
abbiamochiestodiampliarepe-
rimetro aziendale, flotta,

network. Il secondocapitoloè il
contratto, il terzo riguarda gli
strumenti per chi resterà fuori
dallanuovaazienda:ammortiz-
zatorisociali ealtro.Ancheseal-
l’inizio avevano detto che nes-
suno sarebbe rimasto a casa».
Anche in casa Uil si chiedono
miglioramenti: almeno una
proposta decente su cui lavora-
re. La Cisl parla di un’intesa so-
stenibile, una cornice solida da
cui partire, rinviando i dettagli
al dopo.
A questo punto ci si chiede: co-
sa davvero potrebbe cambiare
nel giro di queste ore? Difficile
farepronosticiallavigilia: come
tutte le trattative le diplomazie
entrano in funzione prima del
rushfinale.Sulperimetroazien-
dale potrebbe alleggerirsi il de-
stino della manutenzione pe-
sante: in altre parole la questio-
ne Atitech di Napoli. Ma secon-
do un’altra lettura, la marcia
d’avvicinamento alle posizioni
dei sindacati sarà più orientata
sul recupero della manutenzio-
ne leggera e degli amministrati-
vi, cioè di quella «zona grigia»
di 700 dipendenti rimasta fino-
ra senzaunacollocazionepreci-
sa. Il resto starebbe ancora fuo-
ri. Altre aperture potrebbero ar-
rivare sul contratto.
A tarda sera è iniziata la riunio-
ne intersindacale che dovrebbe
produrreunapropostaalternati-
va a quella avanzata da Cai nel-
la parte che riguarda il contrat-
to. I piloti restano sul piede di
guerra. Come dire: la non-stop
è già iniziata.

■ / Roma
■ Bottae riposta sulvaloredel-
le azioni Alitalia, tra il ministro
dell’economia, Giulio Tremon-
ti, e il ministro ombra dello svi-
luppoeconomico,MatteoCola-
ninno. All’esponente del pd,
che in televisione aveva detto
che alla fine del governo Ama-
to,nel2001,Alitalia inborsava-
leva 10 euro, mentre alla fine
del governo Bberlusconi ne va-
leva 1, il ministro ha replicato:
«Se si riferisce alla Borsa deve
usare valori di Borsa, e i valori
rettificati che lei usa sono sba-
gliati.Nonpuòdare ivalori retti-
ficati,maivaloridiallora».Inre-
altàsidannosemprevalori retti-
ficati, soprattutto quando nel
frattempo si sono fatti aumenti
di capitale. Ma Tremonti insi-
ste: l’azione valeva all’incirca

un euro sia all’inizio che alla fi-
nedelgovernoBerlusconi.Non
serve che Colaninno presenti
documentazione, grafici e
fixing di Bloomberg.
Durante il suo intervento Cola-
ninno, sollecitato dal deputato
della Lega, Massimo Polledri, è
tornato sulla vicenda Olivetti:
«Il collega hadettounacosa fal-
sa. Io ero amministratore dele-
gato della società di famiglia
che ha partecipato alla cessio-
ne, come dice lui, di Olivetti e
non abbiamo ceduto nessuna
azione olivetti, ma azioni Hopa
e Fingruppo, che erano a mon-
te.Lacifra fattadapolledri,2mi-
liardi di euro in tasca ai Colan-
ninno, è falsa. Parliamo di me-
nodiunventesimoedèverifica-
biledaibilanciufficialideposita-
ti in camera di commercio a
Mantova e all’agenzia delle en-
trate di Mantova». A quel pun-
to Polledri reagisce: «Avevate
azioni inLussemburgo».ECola-
ninno di rimando: «Non abbia-
mo mai avuto un’azione della
società lussemburghese, non
c’entriamo niente con Bell sa.
Abbiamopagato le tasse a Man-
tova».

DUELLO Sul caso Alitalia

sono volate parole pesanti

nelle stanze parlamentari.

Giulio Tremonti, attesissi-

mo, ha ricostruito da par

suo gli anni passati: ha di-

stribuito meriti (a destra) e deme-
riti (a sinistra), ha puntigliosa-
mente replicato alle critiche. Di
fronte a lui Pier Luigi Bersani, che
non ha usato mezzi termini. «Lei
hadettodavantiamilionidicitta-
dini che il mio piano sarebbe la
stessa cosa del vostro - ha detto
l’esponenteDemocratico-o leivi-
ve nell'assoluta incomprensione
deimeccanismi ,oleiprendel'abi-

tudinedimentire davantiagli ita-
liani. Se vuole mentire lo faccia,
ma non usi il mio nome».
L’attacco di Bersani parte da lì, da
quella «menzogna» spacciata per
vera davanti alle telecamere di
Ballarò, con un furente Massimo
D’Alema al suo fianco. Il piano di
salvataggio in estremis ideato da
Bersaniprevedeva infattiunamo-
difica molto leggera alla Marza-
no: il commissario liquidatore
avrebbe dovuto gestire comun-
que l’azienda, comeha fattoEnri-
co Bondi in Parmalat. Nella ver-
sione del centrodestra, invece, la
correzione della Marzano è mol-
to più pesante, tanto che il com-
missario deve semplicemente li-
quidare. tant’è che Augusto Fan-
tozzi ha spiegato alla stampa che

nonpuòcertotenersi lamanuten-
zione pesante, perchè dovrebbe
semplicemente liberarsene. Per-
chéquesta differenza?«Semplice:
per motivi politici - attacca anco-
ra bersani - perché a questo pun-
to il premier non poteva essere
smentito: bisognava costruire
una soluzione su misura per far
avanzare la cordata italiana». Le
modifiche alla Marzano hanno
suscitato anche le preoccupazio-
ni della Corte dei Conti. Il procu-
ratore generale ha notato una po-
co comprensibile deroga a princi-
pi universali di buona e corretta
amministrazione, che desta viva
preoccupazione».
In Parlamento intanto Bersani è
un fiume in piena, e fuori dall’au-
la spiega:«DicosemprecheinIta-
lia siamo abituati ai tortelli da of-
frire in bocca agli imprenditori

piccoli, che nonvogliono rischia-
re». Sì, l’Alitalia poteva essere un
pranzo di gala, invece è ridotta a
unbocconeditortellini.«Nonvo-
lete fare una nuova Alitalia, ma
una nuova Airone - insiste dal
bancoBersani -Unasocietàpicco-
la, chedovràcomunque campare
su prezzi alti. È dignitoso che la
nuova compagnia dovrà portare
passeggeri all’estero? È dignitoso?
È di bandiera fare i commercianti
di clientiper lealtrecompagnie?»
L’ex ministro dello Sviluppo è fu-
rente. «Lasciatemi parlare, sono
mesicheaspetto», replicaalpresi-
dente di Commissione che tenta
di togliergli la parola. «In questa
operazione si è derogato a tutto:
Consobe Antitrust - insiste Bersa-
ni - Chi valuterà Cai o Airone che
non stanno sul mercato?».
L’economiae ilmercato, si intrec-

ciano con la politica, con la cam-
pagnaelettorale,conlapropagan-
daspicciolae il sentimentonazio-
nale: tutto questo è stata Alitalia
per mesi. E ora sembra quasi uno
showdown,unaresadeiconti in-
vertita. «Ci avete massacrati per
mesi perché questo Paese doveva
avere minimo due hub - conti-
nua Bersani guardando fisso un
Tremonti glaciale sul banco del
governo - Ora non ce n’è nean-
che uno: ci siamo chiesti come si
copriranno i collegamenti inter-
ni, quelli dalla Puglia o dalla Sar-
degna?».
Il partito Democratico non è per
il tantopeggio tantomeglio, spie-
ga Bersani, che parla con accanto
Colaninno junior. «Vogliamo
che la partita finisca bene, ma
confermiamo la nostra critica ra-
dicale al piano Fenice». Tremon-
ti, laconico,concludechesedave-
vro la sinistra aveva la soluzione
avrebbe dovuto trovarla nei 22
mesi di governo. Una non rispo-
sta, visto che si può capovolgere
(perché la destra non l’ha trovata
nei 5 anni antecedenti?) e si può
smentire (la sinistra organizzò la
gara, finita inunnulladi fattoper-
ché la trattativa saltò).
 b.di g.

L’incontro di oggi
dovrebbe essere
decisivo, i sindacati
lavorano per una
proposta più morbida

Il commissario Fantozzi avverte che se entro
la scadenza di oggi non sarà firmata un’intesa

i dipendenti saranno messi in mobilità

IN ITALIA

Alta tensione tra i lavoratori che giudicano
inaccettabili le proposte aziendali

ma il ministro Sacconi si dichiara ottimista

POLEMICHE

E i leghisti attaccano
la famiglia Colaninno

Giulio Tremonti Foto LaPresse

Bersani accusaTremonti: basta menzogne
Duro scontro all’audizione del ministro. «Volete fare una nuova Airone, altro che Alitalia»

Pierluigi Bersani Foto Ap

Il titolare dell’Economia
difende le scelte
della destra e accusa
la sinistra: perché non
ci avete pensato voi?

Matteo Colaninno (Pd)
duella con il ministro
sui valori di Borsa
della compagnia
di bandiera

Il Pd non vuole
il fallimento, vuole che
la partita finisca bene
ma queste condizioni
sono uno scandalo

Numero degli esuberi
e perimetro della
futura azienda:
questi i nodi chiave
ancora irrisolti

LO SCONTRO

Notizie sulla fine delle notizie nel tempo 
del postgiornalismo
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I grandi libri di FURIO COLOMBO
UN MAESTRO DEL GIORNALISMO 

INTERNAZIONALE  
IN UNA IMPERDIBILE COLLANA

Furio Colombo riflette sullo stato del
giornalismo italiano "bruciato" dalle
pesanti interferenze politiche.
È una storia dei nostri giorni, che spiega
l'impressione di disorientamento e di
caos che tormenta i cittadini e toglie
fiducia agli elettori.

Il primo volume della collana

dal 13 settembre in edicola
a soli 6,90 € in più rispetto al prezzo del quotidiano

Un dipendente finge di impiccarsi durante il confronto tra sindacati e vertici di Alitalia Foto Ansa
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